
Riserva ad ogni atleta adeguati attenzione, impegno, rispetto e
dignità; 
Prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio
percepite e conosciute anche indirettamente, con particolare
attenzione a circostanze che riguardino i minorenni, segnalando, in
tal caso e senza ritardo, la circostanza agli esercenti la potestà
genitoriale;
Programmare allenamenti adeguati nel rispetto dello sviluppo fisico,
sportivo ed emotivo dell’allievo, tenendo in considerazione anche
interessi e bisogni dello stesso;
Porre attenzione, in occasione delle trasferte, a soluzioni logistiche
atte a prevenire situazioni di disagio e/o comportamenti
inappropriati. In casi di atleti minorenni, sono da adottare ancora
maggiori cautele e devono essere acquisite tutte le autorizzazioni
scritte da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale sul
minore;
Ottenere, in caso di atleti minorenni, l’autorizzazione scritta dagli
esercenti la responsabilità genitoriale qualora siano programmate
sedute di allenamento singole e/o in orari in cui gli spazi utilizzati per
l’attività sportiva non siano usualmente frequentati;
Prevenire, durante gli allenamenti collegiali, tutti i comportamenti e
le condotte sopra descritte con azioni di sensibilizzazione e controllo;
Spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo
l’attività sportiva, che gli apprezzamenti, i commenti e le valutazioni
che siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva possono
essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona.
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